
 
 
 
 
 

Elegia di un artificio 
 
Mi sta sfuggendo il mondo 
questo che chiamiamo mondo 
 
Artificio a umana memoria 
rappresentazione fasulla 
questo che chiamiamo mondo 
piccolissima infinitesima parte 
è solo un’apparizione astrale 
immersa in miliardi di galassie 
fatte di miliardi di stelle 
 
Immaginativamente mi defluisco 
immerso nel fluire cosmico incessante 
miriade innumere di 
forze energie particelle 
in continua ricomposizione 
in costante cooperazione 
 
Non riesco più a rappresentarmi 
in 
questo che chiamiamo mondo 
 
Andrea Papi 


